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COMUNICATO STAMPA

COOPERAZIONE ACCADEMICA ITALIA–UZBEKISTAN:
FINANZIATO IL PROGETTO DI RICERCA “JAD-IT-UZ”

L’Università degli studi di Bergamo, partner del progetto, conferma la sua capacità di tessere relazioni scientifiche internazionali di rilievo

Bergamo, 24 febbraio 2026 – Nell’ambito del bando bilaterale 2025 Italia-Uzbekistan promosso dal Ministero dell'Università e della Ricerca (MUR) della Repubblica Italiana e il Ministero dell'Alta Formazione, Scienza e Innovazione della Repubblica dell'Uzbekistan, è stato finanziato il progetto di ricerca “Joint AI-Defined Integrated Tutor Zone” (JAD-IT-UZ), coordinato dall’Università per Stranieri di Perugia e che vede la partecipazione dell’Università degli studi di Bergamo in qualità di partner, grazie al contributo scientifico del Centro Linguistico di Ateneo (CLA), insieme all’Università di Tashkent.

L’iniziativa ministeriale si inserisce nel quadro della cooperazione bilaterale tra i due Paesi nel campo dell’istruzione superiore, della ricerca e dell’innovazione, con l’obiettivo di sostenere attività congiunte di Ricerca e Innovazione (R&I) attraverso progetti collaborativi, mobilità e formazione di ricercatori e docenti, accesso alle infrastrutture e rafforzamento degli ecosistemi dell’innovazione.

“Il finanziamento del progetto JAD-IT-UZ – spiega la prof.ssa Flaminia Nicora, Prorettrice all’internazionalizzazione dell’Università degli studi di Bergamo – rappresenta un risultato significativo per il nostro Ateneo e conferma la solidità delle relazioni scientifiche che l’Università degli studi di Bergamo sta costruendo e consolidando a livello internazionale. La cooperazione bilaterale tra Italia e Uzbekistan nel campo dell’istruzione superiore e della ricerca è un ambito strategico, capace di generare scambi virtuosi di competenze e sviluppo di progettualità condivise ad alto impatto. Iniziative come questa rafforzano il ruolo dell’Ateneo come ponte tra sistemi accademici e culturali differenti, favorendo un dialogo stabile e orientato all’innovazione.”

Il progetto JAD-IT-UZ, che affronta le sfide e le opportunità connesse all’integrazione delle tecnologie digitali nell’insegnamento dell’italiano come lingua straniera (L2) nelle istituzioni di istruzione superiore in Italia e Uzbekistan, si propone di innovare il panorama dell’apprendimento dell’italiano attraverso lo sviluppo di una piattaforma informatica di scambio culturale, in cui si inseriranno contenuti linguistici in traduzione automatica per i settori di economia, giurisprudenza e medicina, con l’ausilio dell’Intelligenza Artificiale. L'iniziativa rafforza i legami accademici tra i due Paesi e la ricerca all'avanguardia nel campo del Technology-Enhanced Language Learning, oltre a promuovere la comprensione culturale reciproca e l'accesso a un'istruzione linguistica di qualità.

“Il successo ottenuto nell’ambito di un bando altamente competitivo, con oltre 160 candidature presentate e solo 10 progetti finanziati, testimonia la qualità scientifica della proposta e la competenza del nostro Centro Linguistico di Ateneo – spiega la prof.ssa Barbara Turchetta, Direttrice del CLA dell’Università degli studi di Bergamo –. JAD-IT-UZ ci permetterà di sperimentare soluzioni innovative per l’insegnamento dell’italiano L2, integrando Intelligenza Artificiale e tecnologie digitali in modo mirato e responsabile. Si tratta di un’opportunità preziosa per sviluppare strumenti didattici avanzati, rafforzare la collaborazione con i partner uzbeki e contribuire alla diffusione della lingua e della cultura italiana in contesti accademici strategici.”

Il progetto è stato presentato in occasione del Forum dell’Istruzione Superiore italo-uzbeko, tenutosi il 18 febbraio a Roma e organizzato dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI) in collaborazione con il MUR, l’Università degli Studi Roma Tre e il Ministero dell’Istruzione Superiore, della Scienza e dell’Innovazione uzbeko. Il Ministro dell’Università e della Ricerca Anna Maria Bernini, intervenuta all’evento, ha sottolineato l’importanza di rafforzare la collaborazione tra Italia e Uzbekistan attraverso la cooperazione accademica, capace di formare nuove professionalità e generare innovazione per lo sviluppo di entrambi i Paesi.
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